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Niente sport dilettantistico e 
giovanile, niente pubblico sugli 
spalti. Si prospetta un mese duro 
per chi gioca o tifa (o entrambe 
le cose) dopo l’ennesimo Dpcm 
che blocca una parte consistente 
dell’attività sportiva e ripristina le 
porte chiuse a tutti i livelli. Spera-
vamo che il blocco parziale, e ma-
gari non del tutto equo deciso otto 

giorni fa, potesse bastare, o quan-
tomeno si aspettasse un po’ per 
valutare gli effetti di quelle scelte. 
Ci occupiamo di sport e non en-
triamo nel merito delle decisioni 
prese ben più in alto di noi. È giu-
sto però chiedere a gran voce che, 
dopo il lockdown che ha creato 
parecchie difficoltà anche a molte 
realtà sportive, non ci siano danni 

irreparabili e che chi è stato mes-
so in ginocchio sia aiutato a rial-
zarsi. Con la speranza di ritrovarci 
tra un mese a parlare dell’attività 
dei ragazzi e di tornare sugli spalti 
a tifare Unione, Allianz e chi rap-
presenta l’alabarda. Nel frattempo 
facciamo il tifo in altri modi, so-
prattutto perché tutto questo fini-
sca quanto prima.

L’EDITORIALE

La speranza che possa
bastare un mese fermi

 di Roberto Urizio

cALcio e bAsket | LA situAzioNe Ieri ultime partite al “Rocco” e al PalaTrieste con i tifosi
prima del ritorno alle porte chiuse deciso dal Governo e valido almeno fino al 24 novembre
Sul campo pareggio per la Triestina con la Virtus e ko dell’Allianz contro Brindisi aLLe paGIne 3 e 4

ArriveDerci
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L
a Triestina si era 
fatta la bocca buo-
na. Il gol di Litte-
ri al 17’ del primo 

sembrava sufficiente per 
stendere la Virtus Verona 
che invece ha trovato lo 
sprazzo per rimettere in 
piedi la situazione con Zec-
chinato nei minuti finali. Il 
risultato complessivamen-
te ci sta, perché a livello 
di occasioni nessuna delle 
due squadre ha prodotto 
più di tanto; ovviamente 
tanti minuti in vantaggio 
lasciano l’amaro in bocca a 
chi esce dal campo alla fine 
con un solo punto, ma qual-
che attenuante va concessa 
all’Unione. La più evidente 
riguarda l’aspetto fisico: 
tre partite in una settimana 
si possono giocare senza 
problemi, ma se hai la rosa 
ridotta al lumicino come 
quella alabardata diventa 
molto più complicato recu-
perare le fatiche, tanto più 
dopo una partita dura sul 
piano atletico come quella 
di Pesato. Gautieri ha pro-
vato a usare quelle poche 
alternative a disposizione, 
inserendo dal primo minu-
to il recuperato Giorico al 
posto di Lodi e Petrella per 
Mensah. Ma in entrambi i 
casi la staffetta era presso-
ché inevitabile. L’undici di 
casa è partito con discreto 
piglio, ha trovato il gol e 
poi ha provato a congelare 
l’incontro, conscio di non 
avere troppa benzina nel 
motore. Il giochino stava 
per riuscire, anche perché 
la Triestina ha concesso 

(primo tempo 1-0)

Gol: 17’ pt Litteri, 36’ st Zecchinatoi

TRiESTiNa
Offredi 6, Rapisarda 6, Capela 6, Ligi 6, 
Brivio 6, Calvano 6.5 (34’ s.t. Maracchi 
s.v.), Giorico 6 (12’ st Lodi 5.5), Rizzo 6, 
Petrella 6.5 (12’ st Mensah 5.5), Litteri 7 
(34’ st Filippini s.v.), Gomez 6. (A disp. 
Valentini, Rossi, Lambrughi, Granoche, 
Struna, Palmucci).
All. Gautieri

viRTuS vERoNa
Sibi 6, Daffara 6, Pellacani 5.5, Visen-
tin 5.5, Amadio 6, Cazzola 5.5 (1’ st 
Arma 5.5), Lonardi 6 (34’ st Manfrin 
s.v.), Delcarro 6 (29’ st Danieli 6), 
Zarpellon 6 (29’ st Carlevaris 6), Dan-
ti 6, Pittarelo 5.5 (30’ st Zecchinato 
7). (A disp. Giacomel, Chiesa, Pinto, 
Mazzolo, Pessot, De Rigo, Bridi). 
All. Fresco

arbitro: Paride Tremolada di Monza 
(assistenti Andrea Bianchini e Antonio 
D’Angelo di Perugia, quarto ufficiale 
Stefano Peletti di Crema)

Note: ammoniti Cazzola, Giorico, Danti, 
Rizzo; calci d’angolo: 2-6; minuti di 
recupero: 0’ e 3’

TRiESTiNa 1
viRTuS vERoNa 1

cArpi - cesenA  2-0
FAno - MAntovA  1-2
FerAlpisAlò - rAvennA  3-0
Gubbio - leGnAGo  0-0
iMolese - FerMAnA  0-1
MAtelicA - Arezzo  2-2
pAdovA - sudtirol  2-0
peruGiA - vis pesAro  2-1
sAMbenedettese - ModenA  0-2
triestinA - virtus veronA  1-1

SQuaDRa P G v N P F S
PADoVA 14 7 4 2 1 13 4
SuDtiRoL 14 7 4 2 1 12 4
MoDenA 13 7 4 1 2 11 4
FeRALPiSALò 13 7 4 1 2 12 8
CARPi 13 7 4 1 2 11 7
PeRuGiA 13 7 4 1 2 11 10
triestinA 13 7 4 1 2 7 6
MAntoVA 12 6 4 0 2 15 9
iMoLeSe 11 7 3 2 2 8 7
MAteLiCA 11 7 3 2 2 12 12
LeGnAGo 10 7 2 4 1 7 5
CeSenA 10 7 3 1 3 10 11
ViRtuS VeRonA 8 7 1 5 1 6 5
SAMBeneDetteSe 8 6 2 2 2 6 7
FeRMAnA 7 7 2 1 4 4 9
RAVennA 6 7 2 0 5 5 13
ViS PeSARo 5 7 1 2 4 7 11
GuBBio 3 7 0 3 4 5 10
FAno 3 7 0 3 4 5 12
AReZZo 2 7 0 2 5 5 18

SERiE c - GiRoNE B

PRoSSiMo TuRNo
Arezzo - triestinA 
CeSenA - PADoVA 
FeRMAnA - CARPi 
LeGnAGo - FeRALPiSALò 
MAntoVA - iMoLeSe 
MoDenA - PeRuGiA 
RAVennA - FAno 
SuDtiRoL - SAMBeneDetteSe 
ViRtuS VeRonA - MAteLiCA 
ViS PeSARo - GuBBio

Sala STaMPa

Gautieri: “abbiamo accusato la fatica
i cambi? chi è uscito non ne aveva più”

  carmine Gautieri non ha molto 
da rimproverare alla sua Triestina, 
raggiunta nei minuti finali dalla Vir-
tus Verona. “Abbiamo disputato una 
buona partita - sostiene il tecnico 
alabardato - mettendo tutto quello 
che avevamo sotto l’aspetto fisico e 
caratteriale. Ma anche sul piano del 
gioco la squadra non mi è dispiaciuta, 
anche se ci è mancato qualcosa 
nell’ultimo passaggio. Dispiace non 
avere vinto perché abbiamo preso 
gol sull’unica palla sbagliata dietro”. 
L’aspetto della stanchezza è stato 
preponderante per una squadra che 

  Lo stacco vincente di Litteri per il vantaggio della Triestina nel primo tempo    Davide Brivio in azione, inseguito dal triestino Carlevaris  Fotoservizio nedok

Sono fiducioso”. Pensieri analoghi 
anche per Francesco Rapisarda: 
“Dispiace perché, esclusa l’occasione 
del gol, abbiamo concesso davve-
ro poco alla Virtus. Un po’ come a 
Pesaro, stavamo gestendo bene la 
partita. Ma possiamo comunque 
essere soddisfatti di quello che stia-
mo facendo e guarda con ottimismo 
ai prossimi impegni. Ci aspettano 
due gare impegnative, come tutte 
quelle di questo campionato, con 
la possibilità nei prossimi giorni di 
recuperare qualche giocatore e di 
ricaricare le batterie”. (r.u.)

deve fare i conti con moltissime defezioni. 
“Per nove undicesimi della squadra è sta-
ta la terza partita in una settimana e un 
po’ di fatica la accusi. - aggiunge il mister 
- In queste tre partite abbiamo speso 
tanto, in più avevamo di fronte un avver-

sario che sotto l’aspetto atletico ha molte 
risorse. Dispiace solo per il gol preso in 
quella situazione, ma la prestazione c’è 
stata”. I cambi sono stati dettati proprio 
dalle condizioni fisiche: “Giorico mi ha 
detto all’intervallo che non aveva più di 

altri dieci minuti nelle gambe, e anche gli 
altri giocatori usciti erano stanchissimi”. 
Il primo posto mancato non fa perdere 
il sonno a Gautieri: “Bisogna guardare 
avanti, il campionato è lungo e serve 
sempre il giusto equilibrio. L’obiettivo va 
raggiunto alla fine”. 
Per davide brivio “c’è rammarico, 
potevamo portarla a casa. In ogni caso 
usciamo da questo ciclo di tre partite in 
una settimana con sette punti e buone 
prestazioni, abbiamo fatto vedere che 
ci siamo. Ora bisogna andare avanti su 
questa strada, stiamo lavorando bene e 
dobbiamo proseguire il nostro percorso. 

triestiNA | LA GArA L’UNIONE PIENA DI CEROTTI SI DEVE ACCONTENTARE DI UN PAREGGIO

Ancora Litteri a segno
ma stavolta non basta

Poco
incisivi

gli ingressi
nella ripresa
di Mensah

e Lodi

poco a un avversario che 
nella ripresa ha inserito 
tutto l’arsenale a disposi-
zione, compreso l’ex Arma 
e il sanluigino Carlevaris. 
Forse ieri è stata proprio la 
partita in cui la formazio-
ne alabardata ha lasciato 
meno spazi agli avversari, 
poi una mezza incertezza 
difensiva e il bel gesto tec-
nico di Zecchinato hanno 
rovinato la festa.
Qualcuno (bastava leggere 
un po’ i social nel dopo par-
tita) se l’è presa per i cambi 
di Gautieri, ma il tecnico ha 
dovuto fare i conti, come 
dicevamo, anche e soprat-
tutto con le condizioni at-
letiche dei suoi. L’appunto, 

semmai, andreb-
be mosso ai 
giocatori che 
sono suben-
trati nel se-
condo tem-
po e che 
non sono 
riusciti a 
dare quella 
f reschezza 
che sarebbe 
stata necessa-
ria per sfruttare 
gli spazi che la Virtus 
ha indubbiamente conces-
so nella seconda frazione. 
In particolare Lodi e Men-
sah, dopo le buone cose 
fatte vedere a Pesaro, han-
no steccato, facendo man-

care il contributo 
che serviva 

per provare a 
chiudere la 
partita. Un 
p a r e g g i o 
in casa (il 
primo “x” 
s t a g i o n a -

le), peraltro 
giunto con 

una squadra 
che in linea di 

massima dovreb-
be lottare per salvar-

si, non viene mai accolto 
con troppo entusiasmo 
(qualcuno ha addirittura 
fischiato al triplice fischio, 
per questi le porte chiu-
se dispiacciono un po’ di 

meno...) ma in certi casi il 
punto può anche essere ac-
colto senza troppi drammi: 
quella di ieri è una di que-
ste circostanze, anche se 
la vittoria poteva valere il 
primato. Ma essere in testa 
alla settima giornata ha un 
valore più simbolico che 
altro. Ora l’Unione è attesa 
da due trasferte (sabato ad 
Arezzo, domenica 8 novem-
bre a Gubbio), sperando di 
recuperare qualcuno per 
dare continuità alla striscia 
di risultati utili, fondamen-
tale per rimanere ai vertici 
di un campionato che si sta 
dimostrando estremamen-
te equilibrato.

Roberto Urizio

ANNO 20 | NuMero 7

Direttore Responsabile Gabriele Lagonigro

Collaboratori Roberto Urizio, Alessandro 
Asta (redazione); Adriana Firmiani, Miche-
la Blasina, Ketty Russo (grafica); Andrjiana 
Mesaric (pubblicità e marketing); Ludovico 
Armenio, Francesco Bevilacqua, Francesca 
Cesaratto, Maurizio Ciani, Erika Cotic, Ema-
nuele Deste, Davide Furlan, Luca Henke, 
Benedetta Marcolin, Tiziano Saule, Andrea 
Tomasella, Mattia Valles.

Pubblicità (in proprio) City Media S.r.l. 

Redazione
Via Slataper, 18 - 34125 TS

 www.citysport.news
 citysport@hotmail.it
 340 2841104 
 fax 040 771151
 citysporttrieste
 citysporttrieste

Registro del Tribunale di Trieste  #  1031 del 13 agosto 2001

Iscrizione Registro Operatori
Comunicazione - AGCOM  # 15011

Società editrice City Media S.r.l. 
Sede Legale
Via Slataper 18 - Trieste - Tel. 340 2841104
P. IVA e Codice Fiscale 01007000324
Amministratore Unico Marco Cernaz

Giocano sempre gli stessi e le energie vengono a mancare



Ba S k E T   serie  A   citysporttrieste

PAG. 4  |  CITY SPORT |  Lunedì 26 ottobre 2020  340 2841104   citysport@hotmail.it

La “tripla” del pareggio di alviti arriva dopo la sirena del 40’

A 
scuola di… cinismo: ovverosia l’arma in 
più che permette a una solida e equilibra-
ta Brindisi (che, a parer nostro, risulta es-
sere ancora più forte rispetto alla versio-

ne del passato con Banks e Brown III) di sbancare 
l’Allianz Dome. Nel 76-79 c’è tutta la quintessenza 
di un team come quello di Vitucci già abituato 
a vincere partite punto a punto, rispetto a 
una Trieste che si è dannata l’anima per 
restare sempre agganciata al match 
ma che, con 16 palle perse e idee 
fumose negli ultimi istanti di gara, 
ha dovuto issare bandiera bianca. 
Un peccato, perché nonostante le 
tante difficoltà era una partita che 
si poteva portare a casa, special-
mente per come si erano messe le 
cose a inizio di ultimo quarto.
Non c’è - come oltretutto previsto 
alla vigilia - Cebasek, bloccato dal mal 
di schiena, Delìa parte invece dal quin-
tetto base. La partenza di Trieste è confor-
tante, sospinta proprio dalla sua batteria pesante 
a fare il bello e cattivo tempo in pitturato, con 
doppi possessi e una presenza in area consisten-
te (8-4 al 3’). Con Fernandez a dispensare assist 
al bacio per i propri lunghi, Brindisi in un primo 
momento dimostra di capirci poco in difesa, ma 
è sospinta da Perkins e ha la capacità di scavare 
rapidamente il break che le fa conquistare l’inerzia 
sino alla prima sirena: Trieste si siede troppo sugli 
allori, permettendo all’Happy Casa di conquistare 
una marea di rimbalzi in attacco (già otto in dieci 
minuti) e di chiudere sul +1 al 10’.
La sensazione è che, con Fernandez e Delìa in cam-
po, l’Allianz cerchi in tutti i modi di tornare a ma-
cinare un gioco alto-basso che aveva fatto le sue 
fortune in apertura di match. I biancorossi ripren-
dono colore anche grazie a un Da Ros non più “og-

PALLAcANestro trieste | LA GArA ULTIMI ISTANTI FATALI CONTRO IL TEAM PUGLIESE

Happy casa brindisi cinica,
Allianz ko all’ultimo respiro:
un finale amaro a valmaura

Troppe
le palle
buttate

alle ortiche
nell’intero

match

  Marcos Delìa, 13 punti e 6 rimbalzi nella sua prima partita sul campo 
 dell’Allianz Dome in maglia biancorossa  ph nedok

getto indefinito” come era accaduto nelle scorse 
settimane: 34-34 al 16’ e partita che si riequilibra 
abbastanza rapidamente. È nell’aria il nuovo +5 
ospite che si materializza negli ultimi minuti sino 
alla metà gara, complice di una Trieste a volte 
pasticciona che fa fatica a prendere in mano le 
redini del match (40-45 all’intervallo lungo). Le 
difficoltà continuano nel terzo quarto, quando 
la squadra di Vitucci mostra i muscoli nell’uno 
contro uno (41-49), tenendo sempre Perkins ben 
oliato nei pressi del ferro giuliano. L’Allianz è 
però incollata alla partita, sebbene viva come 
all’interno di un ottovolante: il -1 con Grazulis sul 
50-51 è il preludio a due palle perse biancoros-
se di fila, sino al momentaneo 50-57 esterno e al 
“pari” proprio allo scadere di quarto con Upson, 
anch’esso “redivivo” (61-61 al 30’). È il preludio 
di una frazione finale dalle tante emozioni e da 
altrettanti ribaltamenti di… frittata: Laquintana 
si accende a inizio di ultimo periodo, con 8 punti 
di fila e una Trieste che va sul +6 al 33’. Le due 
“bombe” di Bell mantengono in linea di galleggia-
mento l’Happy Casa, Grazulis finisce poi fuori per 
falli a cinque dalla fine: è 71-71 a 3’40’’ dal termi-
ne, con tanti errori al tiro da ambo le parti. Delìa 
rimette avanti l’Allianz, Alviti regala poi il prov-
visorio 76-71 per i padroni di casa che però non 
hanno incanna il colpo del ko: sul 76-76 a 1’30’’ si 
arriva in volata, Perkins fa 1/2 ai liberi a meno di 
40 secondi dalla sirena finale, Fernandez si arena 
in un sottomano difficile e dall’altra parte il 2/2 di 
Harrison regala tre punti di vantaggio a Brindisi. 
Nell’ultima azione della partita l’Allianz si incap-
pera, arrivando con la tripla del pareggio di Alviti 
solo a sirena già suonata: mancanza di cinismo, 
appunto. Un peccato mortale, contro chi non fa 
sconti.

Alessandro Asta
 SAnDRoWeB79

alliaNZ TRiESTE 76
haPPy caSa BRiNDiSi 79

(22-23, 40-45, 61-61) 

alliaNZ TRiESTE
Coronica, Mussini 2 (0/1 da tre), Upson 7 
(3/4), *Fernandez 8 (4/8, 0/2), Laquin-
tana 10 (2/2, 2/4), *Delia 13 (6/9), Da Ros 
4 (2/3), *Grazulis 12 (6/9, 0/3), *Doyle 
6 (3/4, 0/5), *Alviti 14 (1/2, 4/7). N.e. 
Coronica, Arnaldo.
All. Dalmasson

haPPy caSa BRiNDiSi
Krubally 6 (1/1), Zanelli 3 (0/2, 1/2), 
*Harrison 18 (3/8, 2/10), Gaspardo 4 (2/3, 
0/3), *Thompson 7 (2/5, 1/5), Udom 
(0/1), *Bell 15 (2/5, 3/10), *Perkins 16 (7/11 
0/1), *Willis 10 (3/8, 0/5). N.e. Visconti, 
Cattapan e Guido.
All. Vitucci

arbitri: Baldini, Giovannetti e Vita

Note: tiri da due Trieste 27/41, Brindisi 
20/44. Tiri da tre Trieste 6/22, Brindisi 
7/36. Tiri liberi Trieste 4/9, Brindisi 18/21. 
Rimbalzi Trieste 39 (9+30), Brindisi 48 
(24+24). Assist Trieste 19, Brindisi 11

24
  I rimbalzi offensivi concessi 
dall’Allianz all’Happy Casa: un’infinità, 
se si considera i secondi e terzi pos-
sessi “regalati” agli avversari.

Fortitudo bo - MilAno 71-82
reGGio eMiliA - bresciA 83-67
roMA - pesAro 69-84
trento - creMonA 85-83
trieste - brindisi 76-79
vArese - virtus bo 73-85
veneziA - sAssAri 99-92
treviso - cAntù rinviAtA

SQuaDRa P G v P F S
MiLAno 10 5 5 0 453 342
VeneZiA 8 5 4 1 404 382
BRinDiSi 8 5 4 1 417 377
SASSARi 6 5 3 2 440 416
ViRtuS Bo 6 5 3 2 409 390
ReGGio eMiLiA 6 5 3 2 394 382
PeSARo 4 5 2 3 388 388
CAntù 4 4 2 2 303 311
VAReSe 4 5 2 3 402 427
BReSCiA 4 5 2 3 405 408
trieste 4 5 2 3 380 390
CReMonA 4 5 2 3 401 429
tRento 4 5 2 3 387 404
tReViSo 2 4 1 3 318 377
RoMA 2 5 1 4 360 437
FoRtituDo Bo 2 5 1 4 409 410

PRoSSiMo TuRNo
BReSCiA - RoMA 
BRinDiSi - FoRtituDo Bo 
cAntù - trieste 
MiLAno - tRento 
PeSARo - CReMonA 
ReGGio eMiLiA - tReViSo 
SASSARi - VAReSe 
VeneZiA - ViRtuS Bo

SERiE a

  Riguardando il pessimo approccio di sette giorni prima a Bre-
scia, è un eugenio dalmasson sicuramente più sollevato quello che 
analizza il rovescio al fotofinish contro la Happy Casa. “L’abbiamo 
interpretata in maniera corretta, cercando di sopperire alle situazio-
ni di difficoltà che si sono palesate, tra cui una voce a rimbalzo che 
non è stata sufficiente contro i nostri avversari. Già nei primi venti 
minuti, i 17 punti di Brindisi sono stati frutto di secondi possessi 
offensivi: loro sono meglio attrezzati di noi, al contrario in questo 
momento siamo costretti a giocare tanti minuti con tre piccoli e 
contro queste squadre fai poi fatica. Ad ogni modo chiunque sia 
sceso in campo stasera (ieri, ndr) ha dato tutto: sono amareggiato 
per la sconfitta ma la prestazione è di una squadra che è viva e che 

 iL DoPo PArtitA

coach Dalmasson si lecca le ferite:
“abbiamo dato tutto, siamo vivi”
vitucci: “Soddisfatti della vittoria”

vuole affrontare le difficoltà”.
Frank Vitucci, su lato brindisino, loda invece una prestazione concre-
ta da parte del suo team: “Siamo contenti del risultato, vincere qui è 
molto difficile e Trieste ha giocato un’ottima partita e ci ha messi in 
difficoltà. Abbiamo avuto percentuali molto basse dal campo, pen-
sando ai venti tiri in più rispetto all’Allianz, il numero di rimbalzi ha 
fatto poi la differenza all’interno di quaranta minuti molto duri ed 
equilibrati. Harrison? Ha una mentalità da vincente, nei momenti 
cruciali è stato un riferimento importante con giocate decisive”.
C’è delusione su lato biancorosso anche nelle parole di Davide 
Alviti, sebbene l’ala giuliana sottolinea quanto di buono fatto 
rispetto a Brescia: “Abbiamo iniziato il match in maniera positiva, 
con l’aggressività giusta. Sapevamo che i loro tagli e i rimbalzi 
offensivi ci avrebbero dato problemi, ma in fondo ogni squadra di 
serie A può fare questo tipo di gioco. L’ultimo tiro? Dispiace che sia 
andata così, ma magari con qualche sforzo in più non saremmo 
arrivati a giocarci la partita proprio nell’azione conclusiva. Dob-
biamo avere pazienza, l’importante è essere uniti come lo siamo 
attualmente”. (A.A.)

  Dalmasson (a sinistra) loda l’atteggiamento della squadra, Vitucci 
(sulla destra) si coccola due punti d’oro a Trieste



Ora la pausa di campionato, giuliani a Merano il 14 novembre

serie A | LA GArA IN ALTO ADIGE SI È RIPROPOSTO UN PESSIMO APPROCCIO AL MATCH

una brusca retromarcia
trieste torna da Appiano
con parecchie incognite

s
aranno settimane “te-
rapeutiche”, quelle che 
la Pallamano Trieste 
ha davanti a sé nell’im-

mediato futuro. Già, perché ar-
riva forse nel momento miglio-
re il lungo stop di campionato 
per i biancorossi (tra turno di 
riposo e impegni della Nazio-
nale, i giuliani torneranno in 
campo appena il 14 novem-
bre prossimo a Merano), che 
sembravano aver imboccato 
finalmente la strada giusta 
dopo le vittorie con Cassano 
Magnago e Siracusa e invece 
fanno una sorta di retromarcia 
senza sensori di parcheggio, 
andando a sbattere ad Ap-
piano in maniera abbastanza 
netta. E in casa biancorossa 
si è costretti nuovamente ad 
analizzare i troppi alti e bassi 
di una prima parte di stagione 
dove sono stati buttati via già 
punti preziosi in classifica.

PRIMO TEMPO DA CENSURA 
Sabato scorso era fondamen-
tale presentarsi sul parquet 
dello Sparer con l’atteggia-
mento giusto, per evitare di 
rincorrere un po’ come era già 
successo qualche settimana fa 
a Fondi. E alla fine è stato pro-
prio un approccio a dir poco 
infelice al match a gettare alle 
ortiche la possibilità concreta 
di una partita giudiziosa, nel 
tentativo di inanellare la terza 
vittoria di fila in campionato. 
Una sorta di peccato originale 
già visto nel recente passato, 
ma che in Alto Adige si è ri-
proposto forse nella maniera 
peggiore durante i primi tren-

bolzAno - trieste  37-25
bressAnone - MerAno  30-28
conversA

SQuaDRa P G v N P F S
ConVeRSAno 20 12 10 0 2 336 280
BReSSAnone 20 12 10 0 2 370 332
SienA 20 12 10 0 2 346 317
CASSAno M. 17 12 8 1 3 334 277
BoLZAno 

SERiE a1

PallaMaNo TRiESTE 28 
juNioR FaSaNo 24

(primo tempo 15-10)

SPaRER EPPaN
Bortolot, Brantsch 1, Castillo, Lang, Sta-
rolis 7, Morandell, Oberrauch 5, Pircher 
5, Raffl, Santinelli, Semikov 4, Singer, 
Slijepcevic 2, Trojer Hofer 4, Unterhauser.  
All. Gagovic

PallaMaNo TRiESTE
Bratkovic 5, Dapiran 7, Di Nardo, Hro-
vatin 3, Kuodys, Mazzarol, Milovanovic, 
Parisato, Pernic 2, Popovic 1, Sandrin, 
Stojanovic, Valdemarin, Visintin 4, 
Zoppetti. All. Oveglia

arbitri: Pellegrino e Carrino

camente mai trovato la qua-
dra in sessanta minuti. La 6-0 
giuliana - che è diventata una 
5-1 con il bomber Starolis a di-
ventare il sorvegliato speciale 
- ha visto troppi buchi nelle 
proprie maglie difensive. In 
una giornata dove, contraria-
mente a quanto era accaduto 
nei turni precedenti, neppure 
i portieri hanno saputo dare 
un segnale forte all’interno 
della partita, l’idea è che il pia-
no-partita sia saltato per aria 
troppo rapidamente e che non 
ci sia stata l’inerzia successi-
va per provare a raddrizzare 
il punteggio. Un paio di -3 nel 
punteggio, durante il secondo 
tempo, non bastano per sorri-
dere almeno un po’ dopo il ko 
di Appiano. E anche questo 
apre un’analisi profonda, su 
cui Giorgio Oveglia certamen-
te dovrà lavorare durante la 
sosta

IL COVID SCOMBUSSOLA AN-
CHE LA PALLAMANO Quattro 
rinvii su sette incontri da di-
sputare: quella che ci siamo 
messi alle spalle è stata una 
9° giornata di campionato fal-
cidiata da partite non giocate, 
causa positività al Coronavi-
rus. Un ambito che continua 
a mettere a repentaglio l’equi-
librio di stagione, con quasi 
una decina di partite in totale 
che hanno già dovuto cambia-
re data in calendario. Brava la 
FIGH a farsi trovare pronta, la 
sostanza è che si dovrà strin-
gere i denti nei prossimi mesi: 
facciamocene una ragione. 
(A.A.)

 Gianluca Dapiran: ad Appiano non sono bastati i suoi sette gol

ta minuti di partita: quando 
sbagli quattro rigori su cin-
que tentativi sino alla sirena 
di metà gara, così come non 
sei abile a neutralizzare nem-
meno due attacchi avversari 
di fila (Eppan molto spesso 
si era “incartata” da sola, an-
dando a fare invasione in area 
biancorossa), è chiaro che 
le cose diventano poi difficili 
da ribaltare. Non deve trarre 
in inganno il -5 al 30’: Trieste 
ha sbagliato davvero tutto su 
ambo le parti del campo, riu-
scendo a ricucire lo strappo 
nei minuti conclusivi di perio-
do. Un po’ poco, di fronte a 
una squadra ordinata ma non 
trascendentale. La reazione 

nella ripresa è avvenuta 
quasi in maniera fisiologica, 
ma rincorrere così a lungo poi 
ti porta potenzialmente ad af-
frontare la parte decisiva del 
match con idee annebbiate: 
detto, fatto. C’è tanto da cre-
scere in tal senso.

DIFESA IN AFFANNO Parlava-
mo poco fa di “peccati origi-
nali”: oltre a quello già eviden-
ziato riguardante l’approccio 
al match, l’impressione più ni-
tida è quella di un Trieste che 
sapeva sin dall’inizio da dove 
potevano arrivare i maggiori 
pericoli su fronte altoatesino. 
E che, in maniera inopinata, 
difensivamente non ha prati-

 iL DoPo GArA

oveglia non fa sconti
“Nessuna sufficienza,
abbiamo fatto male”
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AlbAtro - sAssAri 22-26
bolzAno - conversAno rinviAtA
cAssAno M. - Fondi rinviAtA
cinGoli - bressAnone rinviAtA
eppAn - trieste 28-22
MerAno - pressAno 25-20
Molteno - FAsAno rinviAtA
sienA riposA

SQuaDRa P G v N P F S
SASSARi 15 8 7 1 0 234 190
ConVeRSAno 12 7 6 0 1 226 193
BoLZAno 12 6 6 0 0 184 157
SienA 11 7 5 1 1 203 190
CASSAno M. 10 8 5 0 3 212 200
trieste 10 9 4 2 3 228 226
PReSSAno 8 6 4 0 2 159 153
ePPAn 8 8 4 0 4 230 233
MeRAno 5 4 2 1 1 104 100
BReSSAnone 4 6 2 0 4 158 154
CinGoLi 3 7 1 1 5 196 213
FASAno 2 7 1 0 6 188 210
FonDi 2 8 1 0 7 195 224
ALBAtRo 2 8 1 0 7 187 223
MoLteno 2 7 1 0 6 176 214

PRoSSiMo TuRNo
ALBAtRo - ePPAn 
CASSAno M. - MoLteno 
ConVeRSAno - MeRAno 
FASAno - PReSSAno 
FonDi - CinGoLi 
SASSARi - BoLZAno 
SienA - BReSSAnone 
trieste: riposA

SERiE a

SPaRER EPPaN 28 
PallaMaNo TRiESTE 22

  Il “calice amaro” di Giorgio 
oveglia ad Appiano è quello di un 

match a tinte troppo oscu-
re da sembrare vero. 

“Eppan ha voluto 
vincere la partita 
e lo ha fatto 
con merito, 
noi invece non 
abbiamo fatto 

p ra t i c a m e n te 
nulla di quello che 

avevamo preparato 
- è il giudizio del ds e 

allenatore biancorosso - un 
inizio problematico e l’espulsione 
di Kuodys ci ha tagliato le gam-
be. Non siamo mai stati capaci di 
cambiare l’inerzia, sottoscritto in 
primis: ho cercato delle soluzioni 
tattiche diverse in corso d’opera, 
quando però commetti tutti quei 
errori è poi difficile riuscire a fare 
risultato. Tutta la squadra ha gio-
cato male, dispiace perché era 
una partita alla nostra portata. 
C’è anche da dire però che iniziare 
già sotto di quattro gol nei primi 
minuti era stato indicativo a un 
match negativo”.

Difesa
inefficace

e tanti rigori
non realizzati
tra le cause
del rovescio

4
  I rigori falliti da Trieste nel primo 
tempo: una statistica che la dice 
lunga sulla poca precisione giuliana
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In teoria si potrebbe giocare, ma dove se gli impianti chiudono?

serie A1 MAscHiLe | LA situAzioNe INIZIO PREVISTO IL 7 NOVEMBRE, MA ADESSO È TUTTO IN DUBBIO

Dpcm: stop alle piscine
sembra appesa ad un filo
la nuova formula a gironi

  La ripresa della serie A1 è sempre più lontana, con il nuovo Dpcm che impone lo stop alle piscine

Pa l la N u oTo   i l  punto   citysporttrieste

r esta un filo di spe-
ranza, appesa alle 
pieghe dell’enne-
simo Dpcm. Ma 

dopo una falsa partenza, la 
serie A1 maschile sarebbe 
dovuta iniziare il 3 ottobre 
e quella femminile il 10 ot-
tobre, il mondo della pal-
lanuoto italiana deve fare i 
conti con un altro possibile 
stop.

BRUTTE NOTIZIE
Se una settimana fa il bloc-
co era stato scongiurato in 
extremis, questa volta le 
parole del Presidente del 
Consiglio nella conferenza 
stampa del 25 ottobre non 
lasciano spazio ad alcun  
dubbio: le piscine e i centri 
natatori devono chiudere. 
La lotta alla pandemia non 
ammette pause, ovviamen-
te, ma forse questa volta 
si è puntato il dito verso il 
colpevole sbagliato. Chiuse 
per due mesi (e anche più) 
da marzo ad almeno fino a 
maggio o giugno, un po’ tut-
te le piscine del territorio 
nazionale hanno fatto i salti 
mortali per seguire le diret-
tive anti-Covid, con esborsi 
economici notevoli a fronte 

considerato che però lo 
stesso Dpcm chiude gli 
impianti dove dovrebbero 
disputarsi i massimi cam-
pionati di pallanuoto. Biso-
gnerà molto probabilmente 
attendere un chiarimento 
da parte della Federnuoto, 
che proverà ad interpretare 
le disposizioni governative 
e che potrebbe chiedere 
un’apertura in deroga agli 
impianti. Ma senza l’uten-
za, le scuole nuoto e i corsi 
vari, come faranno le pi-
scine a sostenere gli altis-
simi costi di gestione delle 
stesse? Basteranno gli aiuti 
promessi dal governo? Tan-
te domande, nessuna rispo-
sta.

NUOVE FORMULE
E pensare che proprio nella 
serata di giovedì la Feder-
nuoto aveva ufficializzato 
la nuova formula e il nuovo 
calendario per il campio-
nato di serie A1 maschile. 
Quattro gironi, la Pallanuo-
to Trieste è stata inserita 
nel gruppo B assieme ad 
An Brescia e Roma Nuoto. 
Nella prima fase le squadre 
dei gironi si affronteranno 
in partite di andata e di ri-
torno. La Pallanuoto Trie-
ste avrebbe dovuto esordi-
re sabato 7 novembre sul 
campo della Roma Nuoto, 
sabato 28 novembre ospi-
tare alla “Bruno Bianchi” 
l’An Brescia, il 12 dicembre 
disputare il match casalin-
go con la Roma Nuoto, e il 
30 gennaio 2021 trasferta a 
Brescia. Poi via alla secon-
da fase, con due gironi per 
le prime due classificate 
dei quattro gruppi, e semi-
finale e finale play-off con 
modalità ancora da defini-
re, in base anche alla situa-
zione sanitaria nazionale. 
Ma adesso tutto è di nuovo 
tremendamente in dubbio. 

di perdite davvero conside-
revoli. Evidentemente tutto 
ciò non è bastato, e adesso 
sono costrette a chiudere 
di nuovo. Come la Piscina 
di San Giovanni, che ha 
comunicato lo stop fino al 
24 novembre attraverso il 
proprio sito web e i propri 
canali social. 

PUNTI INTERROGATIVI
Il nuovo Dpcm però lascia 
spazio a diversi punti di do-
manda. Ad esempio, è 
possibile prosegui-
re con gli sport 
di squadra e 
individuali, 
anche di 
status di-
lettantisti-
co, ma di 
i n t e re s s e 
nazionale e 
riconosciu-
ti dal Coni. 
Che tradotto 
in parole pove-
re, significa che le 
squadre di A1 maschile 
e A1 femminile della Pal-
lanuoto Trieste possono 
continuare ad allenarsi e 
a giocare partite. Una con-
traddizione non da poco, 

  L’allenatore Alberto Petrucci

Le tante incertezze deri-
vate da una pandemia 

che continua a mettere a 
dura prova il mondo dello 
sport (e in particolare le 
discipline dell’acqua clora-
ta), non fermano la Palla-
nuoto Trieste, che continua 
a lavorare in prospettiva fu-
tura. La stagione 2020/2021 
si è infatti aperta con inte-
ressanti novità per quanto 
riguarda il settore giovanile 
alabardato. Nello staff tec-
nico infatti è stato inseri-
to un nuovo allenatore, si 
tratta di Alberto Petrucci. 
Nativo di Napoli, classe 
1976, da giocatore ha vinto 
uno scudetto con il Posilli-
po nel 1995, poi ha giocato 
anche con Acquachiara e 
Canottieri Napoli tra serie 
A1 e serie A2. Dal 2008 fino 
all’estate del 2020 ha cura-

LA Novità IL SETTORE GIOVANILE ALABARDATO PUNTA A CRESCERE ANCORA CON IL TECNICO PARTENOPEO

Nuovo allenatore per l’u16
Da Napoli arriva Petrucci
to il vivaio dell’Acquachia-
ra, ottenendo ottimi risulta-
ti anche a livello nazionale, 
è stato anche assistente 
allenatore della compagi-
ne partenopea e da primo 
allenatore ha condotto il 
Nuoto 2000 alla promozio-
ne in serie B. Dalla stagione 
2020/2021 guida il gruppo 
Under 16 alabardato. “Mi 
sono trasferito qui per 
motivi famigliari - spiega il 
tecnico campano - e devo 

dire che in questa città si 
vive benissimo. Quando si 
è profilata la possibilità di 
poter lavorare nel settore 
giovanile della Pallanuoto 
Trieste, non ho esitato un 
istante ad accettare. Ho 
trovato una società seria, 
strutturata e molto orga-
nizzata”. Ancora Petrucci: 
“I ragazzi dell’Under 16 era-
no ben preparati, si sono 
comunque subito messi a 
disposizione dando sempre 

il massimo impegno in ogni 
allenamento. Li conosco an-
cora poco, abbiamo inizia-
to più o meno da un mese, 
ma la sensazione è che si 
possano fare ottime cose in 
futuro. Parlare di obiettivi 
non è semplicissimo in un 
momento complicato come 
questo, il nostro compito è 
quello di crescere giocatori 
che poi possano arrivare 
fino in prima squadra. E poi 
cercheremo di fare strada 

in campionato, vogliamo 
confrontarci con realtà forti 
e blasonate”. 
“Con l’innesto di Alberto 
Petrucci - analizza il diret-
tore sportivo Andrea Braz-
zatti - la Pallanuoto Trieste 
conferma di voler puntare 
forte sul settore giovanile. 
Stiamo parlando di un alle-
natore di grande esperien-
za, estremamente prepara-
to, senza dubbio un valore 
aggiunto per noi”.

Anche
la piscina

di San 
Giovanni

ferma
l’attività



Punto
di grinta

per le ragazze
della Triestina:

rimontati
tre gol

cAMPioNAti | LA GiorNAtA ULTIMO TURNO PRIMA DELLO STOP DETERMINATO DAL DECRETO DEL GOVERNO

D
ilettanti in campo (tran-
ne la Terza, già bloccata 
con il precedente Dpcm) 
consci che i loro campio-

nati si fermeranno almeno per un 
mese, stanti le decisioni 
del Governo. Si fermano 
in vetta alla classifica 
il San Luigi (roboan-
te 8-1 alla Pro Ce-
vignano) in Eccel-
lenza e il Domio 
(1-0 alla Victory) 
in Prima Catego-
ria ma l’arriveder-
ci è felice anche 
per Roianese e Cgs. 
Nel derby di Secon-
da, il Breg va due vol-
te avanti ma il Muglia lo 
raggiunge sul 2-2. Rinviate per 
Covid Costalunga - Zaule e Kras - 
Risanese (Promozione), così come 
La Fortezza - Vesna (Seconda).

ECCELLENZA
Tutto facile per il San Luigi che rifi-
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La Roianese si impone sulla Gradese, sorride anche il Cgs

ottovolante biancoverde
il Domio saluta in vetta

uNDER 19
PriMi Acuti
Per Lo zArJA
e LA victorY
  La Triestina Victory muove la sua 
classifica nel girone M. La squadra 
alabardata piega il Muglia per 3-1, 
portandosi in vantaggio con Luce nel 
primo tempo e poi allungando grazie 
a Fogar e Spinelli; per i rivieraschi 
la rete della bandiera è di Sartore. 
Successo per il Domio che si conferma 
a punteggio pieno battendo 2-1 il 
Trieste Calcio. D’Aquino porta avanti 
i verdi, Savino su rigore pareggio 

ma nel finale Jurincic fa esultare i suoi; i 
lupetti ci provano fino all’ultimo ma non 
riescono a trovare un pari che sarebbe 
stato giusto. Il Sant’Andrea supera lo 
Zaule 3-2: Carlevaris (doppietta) e Mar-
kovic mandano in fuga la formazione di 
Bagatin, i viola reagiscono e trovano il gol 
con Momic e Cassa (su rigore) ma quando 
è ormai troppo tardi per completare la 
rimonta.
Nel girone N c’è un’altra prima volta, ed 
è dello Zarja che supera 4-0 l’Opicina. 
Chicco, Di Donato, Falcone e Franzot con-
sentono alla formazione di Lakoseljac di 
portare a casa i primi punti della stagio-
ne, mentre i gialloblu pagano la minore 
coesione di un gruppo estremamente 

rinnovato ma che, al di là del risultato 
negativo, non si è espresso male, 
tanto che il poker al passivo appare 
troppo pesante per la compagine di 
Nicola Graziano. Partita vibrante tra 
San Giovanni e San Luigi: gli ospiti 
prendono subito un doppio vantaggio 
con Savron e Guanin, i rossoneri si 
rimettono in scia con Gallo e, dopo la 
seconda rete di Guanin, con Cociani. 
Nella ripresa De Chirico consente 
ai biancoverdi di allungare ancora, 
Mascolo riavvicina i padroni di casa 
ma l’ultima parola è ancora di Guanin 
che fissa il 5-3 finale, permettendo 
all’undici di De Nuzzo di rimanere in 
testa al gruppo a punteggio pieno.

briAn liGnAno - spAl cordovAdo  3-0
codroipo - FiuMe veneto  0-1
corno - priMorec 1966  4-1
FontAnAFreddA - chiArbolA  2-0
GeMonese - sistiAnA  1-1
pro FAGAGnA - tAMAi  0-4
pro GoriziA - luMiGnAcco  rinviAtA
ronchi - rive d`ArcAno  0-1
sAn luiGi - pro cerviGnAno  8-1
torviscosA - tricesiMo  2-0

costAlunGA - zAule  rinviAtA
GriGioneri - JuventinA  1-3
KrAs repen - risAnese  rinviAtA
sAnt`AndreA - pro roMAns  0-0
sAntAMAriA - AzzurrA  rinviAtA
seveGliAno - ForuM Julii  1-0
stArAnzAno - trieste cAlcio  2-0
vAlnAtisone - ol3  0-1

AquileiA - FiuMicello  0-1
doMio - triestinA v.  1-0
isonzo - centro sediA  0-3
MAriAno - isM GrAdiscA  1-0
MlAdost - sAn cAnziAn  1-1
roiAnese - GrAdese  3-2
rudA - sAn GiovAnni  1-0
uFM - zArJA  1-0

AudAx - MorAro  2-1
AzzurrA Go - roMAnA  2-0
cGs - piediMonte  2-1
lA FortezzA - vesnA  rinviAtA
Montebello - isontinA  2-2
MuGliA - breG  2-2
opicinA - sovodnJe  4-5
turriAco - cAMpAnelle  3-0

trieste cAlcio - doMio  1-2
triestinA v. - MuGliA  3-1
zAule - sAnt`AndreA  2-3

KrAs repen - riposA  riposA
sAn GiovAnni - sAn luiGi  3-5
zArJA - opicinA  4-0

SQuaDRa P G v N P F S
SAn LuiGi 15 6 5 0 1 20 9
tAMAi 14 6 4 2 0 15 2
RiVe D`ARCAno 13 6 4 1 1 8 1
toRViSCoSA 13 6 4 1 1 13 7
FiuMe Veneto 13 6 4 1 1 8 4
ChiARBoLA 12 6 4 0 2 11 5
CoRno 12 6 4 0 2 9 6
BRiAn LiGnAno 11 6 3 2 1 8 4
PRo GoRiZiA 9 5 3 0 2 7 3
CoDRoiPo 8 6 2 2 2 7 6
SiStiAnA 8 6 2 2 2 6 5
tRiCeSiMo 7 6 2 1 3 7 11
GeMoneSe 6 6 1 3 2 9 9
SPAL CoRDoVADo 6 6 2 0 4 3 9
RonChi 5 6 1 2 3 8 9
PRo FAGAGnA 5 6 1 2 3 4 11
PRo CeRViGnAno 4 6 1 1 4 7 18
FontAnAFReDDA 3 5 1 0 4 3 6
LuMiGnACCo 0 4 0 0 4 3 11
PRiMoReC 1966 0 6 0 0 6 3 23

SQuaDRa P G v N P F S
ZAuLe 12 4 4 0 0 14 7
JuVentinA 11 5 3 2 0 8 3
PRo RoMAnS 11 5 3 2 0 7 2
SeVeGLiAno 8 5 2 2 1 6 6
KRAS RePen 7 4 2 1 1 11 7
oL3 7 4 2 1 1 7 5
SAntAMARiA 7 4 2 1 1 4 3
AZZuRRA 6 3 2 0 1 7 4
tRieSte CALCio 6 5 2 0 3 5 8
CoStALunGA 4 3 1 1 1 4 4
FoRuM JuLii 4 5 1 1 3 5 7
RiSAneSe 4 4 1 1 2 4 6
StARAnZAno 3 4 1 0 3 4 5
GRiGioneRi 3 5 1 0 4 6 12
SAnt`AnDReA 2 5 0 2 3 1 7
VALnAtiSone 2 5 0 2 3 2 9

SQuaDRa P G v N P F S
DoMio 13 5 4 1 0 12 7
RoiAneSe 12 5 4 0 1 13 9
MARiAno 11 5 3 2 0 13 10
RuDA 10 5 3 1 1 9 5
uFM 9 3 3 0 0 7 0
MLADoSt 7 3 2 1 0 3 1
FiuMiCeLLo 6 3 2 0 1 5 3
AquiLeiA 6 4 2 0 2 7 6
CentRo SeDiA 5 4 1 2 1 9 7
ZARJA 4 4 1 1 2 3 4
SAn GioVAnni 4 5 1 1 3 1 5
iSonZo 3 5 1 0 4 5 10
tRieStinA V. 2 5 0 2 3 8 12
SAn CAnZiAn 2 4 0 2 2 2 8
iSM GRADiSCA 1 4 0 1 3 3 6
GRADeSe 0 4 0 0 4 6 13

SQuaDRa P G v N P F S
AZZuRRA Go 12 5 4 0 1 10 3
SoVoDnJe 11 5 3 2 0 10 7
tuRRiACo 10 5 3 1 1 10 5
BReG 10 5 3 1 1 9 4
AuDAx 9 5 3 0 2 7 7
MuGLiA 8 5 2 2 1 6 3
MoRARo 8 5 2 2 1 10 8
iSontinA 7 5 2 1 2 8 8
VeSnA 6 4 2 0 2 5 4
CGS 6 5 2 0 3 6 8
PieDiMonte 5 5 1 2 2 5 6
MonteBeLLo 4 5 0 4 1 6 7
RoMAnA 4 5 1 1 3 1 4
oPiCinA 4 5 1 1 3 6 12
LA FoRteZZA 3 4 1 0 3 6 8
CAMPAneLLe 1 5 0 1 4 2 13

SQuaDRa P G v N P F S
SAnt`AnDReA 9 3 3 0 0 10 4
DoMio 9 3 3 0 0 8 2
tRieSte CALCio 6 3 2 0 1 7 2
tRieStinA V. 3 3 1 0 2 5 6
ZAuLe 0 3 0 0 3 2 8
MuGLiA 0 3 0 0 3 2 12

SQuaDRa P G v N P F S
SAn LuiGi 9 3 3 0 0 13 3
ZARJA 3 2 1 0 1 4 4
KRAS RePen 3 2 1 0 1 2 4
SAn GioVAnni 3 3 1 0 2 5 8
RiPoSA 0 0 0 0 0 0 0
oPiCinA 0 2 0 0 2 1 6

PRoSSiMo TuRNo
ChiARBoLA - CoDRoiPo 
FiuMe Veneto - SAn LuiGi 
LuMiGnACCo - BRiAn LiGnAno 
PRiMoReC 1966 - toRViSCoSA 
PRo CeRViGnAno - PRo GoRiZiA 
RiVe D`ARCAno - CoRno 
SiStiAnA - PRo FAGAGnA 
SPAL CoRDoVADo - GeMoneSe 
tAMAi - RonChi 
tRiCeSiMo - FontAnAFReDDA 

PRoSSiMo TuRNo
FoRuM JuLii - KRAS RePen 
JuVentinA - VALnAtiSone 
oL3 - CoStALunGA 
PRo RoMAnS - AZZuRRA 
RiSAneSe - StARAnZAno 
SeVeGLiAno - SAntAMARiA 
tRieSte CALCio - GRiGioneRi 
ZAuLe - SAnt`AnDReA

PRoSSiMo TuRNo
FiuMiCeLLo - RoiAneSe 
GRADeSe - DoMio 
iSM GRADiSCA - AquiLeiA 
SAn CAnZiAn - RuDA 
SAn GioVAnni - MARiAno 
tRieStinA V. - CentRo SeDiA 
uFM - iSonZo 
ZARJA - MLADoSt 

PRoSSiMo TuRNo
BReG - LA FoRteZZA 
CAMPAneLLe - oPiCinA 
iSontinA - CGS 
MoRARo - RoMAnA 
PieDiMonte - AuDAx 
SoVoDnJe - MuGLiA 
tuRRiACo - AZZuRRA Go 
VeSnA - MonteBeLLo

PRoSSiMo TuRNo
MuGLiA - ZAuLe 
SAnt`AnDReA - DoMio 
tRieStinA V. - tRieSte CALCio

PRoSSiMo TuRNo
KRAS RePen - oPiCinA 
SAn GioVAnni - ZARJA 
SAn LuiGi - RiPoSA

EccEllENZa PRoMoZioNE PRiMa caTEGoRia SEcoNDa caTEGoRia uNDER 19 GiRoNE M

uNDER 19 GiRoNE N

la otto reti (a una) alla malcapitata 
Pro Cervignano. Grujic si prende 
la scena nella prima parte con una 
tripletta, intervallata dal momen-
taneo pareggio degli ospiti. Prima 

dell’intervallo Abdulai fis-
sa il 4-1 con cui si va al 

riposo. Nel secondo 
tempo la squadra 
di Ravalico dilaga 
con Male, Ciriello, 
di nuovo Abdu-
lai e Mazzoleni, 
prendendosi il 
primo posto so-
litario della clas-

sifica. Il Chiarbola 
Ponziana, infatti, 

interrompe la propria 
serie e cade 2-0 a Fonta-

nafredda. Sconfitta inattesa per 
la formazione di Campaner, con-
tro i rossoneri che non avevano 
ancora raccolto punti. Rimane a 
quota zero il Primorec, sconfitto 
4-1 nell’anticipo di sabato a Corno 
di Rosazzo. Il gol di Skolnik a metà 

ripresa non basta ai biancorossi 
per centrare il primo risultato utile 
del proprio campionato. Nell’altro 
anticipo, il Sistiana porta a casa un 
punto dalla trasferta di Gemona. 
Sotto nel primo tempo, i delfini ri-
mediano nel secondo tempo grazie 
al rigore di Germani.

PROMOZIONE
Rinviato il derby tra Costalunga e 
Zaule: “In seguito alla positività di 
un nostro atleta della prima squa-
dra - ha specificato la società viola 
- abbiamo deciso autonomamente 
di incaricare un laboratorio di ana-
lisi per far eseguire i tamponi mole-
colari nasofaringei ai giocatori ed 
allo staff.
Alla luce dei risultati degli accer-
tamenti, che hanno evidenziato 
24 negativi e un positivo asinto-
matico, la società provvederà, 
per garantire la sicurezza di tutti 
i suoi tesserati, all’ igienizzazione 
e sanificazione della struttura di 
Aquilinia nella giornata di lunedì”. 

Rinviata anche Kras - Risanese per 
un caso di Covid nella formazione 
friulana. In campo invece Sant’An-
drea e Trieste Calcio. Per la squa-
dra biancoazzurra pareggio a reti 
bianche contro la Pro Romans e 
secondo punto stagionale. Niente 
da fare invece per i lupetti, che tor-
nano da Staranzano senza punti e 
con due reti al passivo.

PRIMA CATEGORIA
Una rete di Gorla consente al Do-
mio di portare a casa i tre punti nel 
derby contro la Triestina Victory. I 
verdi guidano la classifica del cam-
pionato dopo cinque giornate con 
13 punti, uno in più della Roianese 
che si conferma in palla battendo 
3-2 la Gradese. Moriones, Diego e 
Manuel Montebugnoli i marcatori 
per la formazione bianconera. A 
bocca asciutta invece Zarja e San 
Giovanni. I carsolini, nell’anticipo 
di sabato, perdono di misura in 
casa dell’Ufm (tre vittorie in altret-
tante gare per i cantierini), mentre 

l’undici rossonero non riesce a 
centrare un risultato utile sul cam-
po del Ruda.

SECONDA CATEGORIA
Derby senza vincitori né vinti tra 
Muglia e Breg. La squadra di Qua-
gliariello va due volte in vantaggio, 
prima con Delvecchio e poi con 
Cermelj, ma i rivieraschi non de-
mordono e riprendono gli avver-
sari grazie a Braicovich e Persico. 
Seconda vittoria in campionato 
per il Cgs che porta a casa il bot-
tino pieno battendo 2-1 il Piedi-
monte con le reti di Mascolo e Me-
lis. Pareggia in casa il Montebello 
Don Bosco (quarta “x” su cinque 
partite) che chiude sul 2-2 con l’I-
sontina; di Giuliani e Pribetic i gol 
dei salesiani. L’Opicina perde tra le 
mura amiche contro il Sovodnje al 
termine di una partita folle, conclu-
sa sul 5-4 per gli ospiti. Cade anche 
il Campanelle, sconfitto 3-0 a Tur-
riaco.

SERIE C FEMMINILE
Pareggio per la Triestina che cen-
tra un pareggio casalingo di ca-
rattere contro l’Unterland Damen, 
formazione di Cortina d’Ampezzo. 
Le ragazze di Fabrizio Melissano 
vanno sotto di due reti nella prima 
frazione e sembrano dover cedere 
alle avversarie. Tra il 20’ e la mez-
zora della ripresa succede di tutto: 
Zanetti accorcia le distanze ma le 
ospiti ristabiliscono subito il dop-
pio vantaggio. L’Unione però non 
ci sta e si riavvicina con Blarzino, 
per poi raggiungere il definitivo 3-3 
ancora con Zanetti.
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cAMPioNAti | iL cAso IL DPCM DEL 18 OTTOBRE AVEVA GIà FERMATO LE MANIFESTAZIONI PROVINCIALI 

i
l Friuli Venezia Giulia è l’unica regio-
ne in Italia ad avere fermato tutto il 
calcio giovanile già nel fine settimana 
appena trascorso, con una decisione 

del Comitato regionale della Lega Nazio-
nale Dilettanti. Anche da altre parti sono 
rimasti fermi tutti i tornei dall’Under 17 in 
giù, ma si tratta di scelte prese dall’alto, 
ovvero con ordinanze dei presidenti di 
Regione, mentre nelle Marche si è attuata 
una via di mezzo, con un rinvio dell’inizio 
dei tornei di una settimana, in attesa di un 
incontro con la Regione che a questo pun-
to non ci sarà. La decisione di ieri del Go-
verno di fermare interamente lo sport non 
di vertice finisce per tagliare, purtroppo, 
la testa al toro.
“Il Comitato Regionale, in seguito del 
D.P.C.M. del 18 ottobre 2020 e sentito il 
Dipartimento di Prevenzione della Re-
gione Friuli Venezia Giulia, ha stabilito di 
sospendere tutta l’attività del Settore Gio-
vanile e Scolastico e l’Attività di base fino 
al 13 novembre 2020. Comprese, nella de-
libera, anche le gare amichevoli e i tornei 
organizzati dalle società. La sospensione 
riguarda, pertanto, tutti i campionati Un-
der 17, Under 16, Under 15, Under 14, Esor-
dienti, Pulcini, Primi Calci e Piccoli Amici” 
recita il comunicato uscito giovedì, che ha 
sancito lo stop a tutta l’attività dei ragaz-
zi. “Due i motivi alla base della decisione: 
evitare possa essere differenziata l’attività 
tra regionale e provinciale e l’aumento del 
numero dei contagi che hanno riguardato, 
in molti casi, anche interi gruppi di ragazzi 
appartenenti alla stessa società”. Insom-
ma, da una parte quindi la volontà di non 
discriminare chi disputa i campionati pro-
vinciali, dall’altra la difficoltà, anche orga-
nizzativa, di avere dei tornei a macchia di 
leopardo, con tante partite rinviate a cau-
sa di contagi e isolamenti vari, già emersi 
in questi giorni in diverse società a Trieste 
e in tutto il Friuli Venezia Giulia, come era 
inevitabile che fosse. Lo stop all’attività 
locale era arrivata già con il Dpcm  di due 
domeniche fa quando, dopo i chiarimenti 
del caso, è stato definito il fermo ai cam-
pionati provinciali e all’attività di base, 
lasciando la possibilità di giocare soltan-
to dall’Eccellenza alla Seconda Categoria, 
agli Under 19 e ai tornei regionali dall’Un-
der 17 all’Under 14; per tutti gli altri, solo 
allenamenti in forma individuale.
Poi è arrivata la decisione del Comitato re-
gionale, che ha anticipato solo di qualche 
giorno il fermo a tutto lo sport non pro-
fessionistico del nuovo Dpcm. Una scelta, 
quella di giovedì, che solo in Friuli Venezia 
Giulia è arrivata dall’organismo della Lega 
Nazionale Dilettanti, almeno per tutta la 
validità del Decreto del 18 ottobre scor-
so. “Abbiamo fatto questo passo, anche in 
accordo con la Regione, che ci ha chiesto 
di posticipare l’inizio di tutti i campiona-
ti di un paio di settimane per valutare la 
situazione, anche in virtù delle nuove di-

“Il blocco dell’intera attività dilettantistica? La stagione rischia di saltare”

Già ieri stop a tutto il giovanile
in Fvg decisione unica in italia
canciani: “evitate le disparità”

la SiTuaZioNE
LA terzA FerMAtA
DoPo uNA GiorNAtA
tuteLA LeGALe LND

 Strano inizio di stagione per la Terza Categoria. Una 
giornata di campionato giocata e poi subito lo stop 
imposto dal Dpcm del 18 ottobre scorso che ha fermato i 
campionati provinciali. Sarebbe dovuta essere la dome-
nica della prima giornata di tutti i campionati giovanili. 
Per i tornei a livello Fvg erano stati stilati i calendari, 
dagli Under 17 fino agli Under 14, passando per gli Allievi 
Sperimentali e i Giovanissimi regionali, mentre per i 
provinciali (Under 17 e Under 15) si aspettava ancora 
l’uscita del programma degli incontri. Tutto fermo, in un 
primo momento fino al 13 novembre, ma con il blocco 
di tutta l’attività regionale (quindi anche dei campionati 
che fino a ieri hanno giocato) si apre una lunga fase 
di incertezza, perché il rischio concreto è di non poter 
riprendere almeno fino a primavera. Alcune società 
hanno proseguito con gli allenamenti (individuali per 
quele categorie che non potevano giocare), altre hanno 
fermato le squadre interessate dal blocco. Ora bisogna 
vedere se ci sarà la possibilità di allenarsi o se anche 
questa attività verrà fermata.
Intanto, a livello nazionale, la Lega Nazionale Dilettanti, 
per venire incontro alle difficoltà in cui potrebbero tro-
varsi tutte le società, metterà a disposizione delle stesse 

una polizza per la tutela legale penale 
tesa alla copertura per qualsiasi necessità 
di assistenza legale, incluse le casistiche di 
violazioni e illeciti legate al Covid-19. “Abbiamo 
dotato le nostre associate e i loro tesserati, per le atti-
vità di competenza, di un prezioso strumento di tutela 
- ha commentato il presidente della Lnd, Cosimo Sibilia 
- È la conferma ulteriore della massima attenzione 
posta al territorio dalla Lega, realizzando un intervento 
necessario quanto atteso da tutti i dirigenti delle società 
dilettantistiche d’Italia. Proseguiamo, quindi, nel segno 
della concretezza, mettendo a disposizione quante più 
risorse per fare in modo che il calcio di base possa 
essere accompagnato dalle migliori condizioni possibili 
in questa delicata fase di ripresa delle attività”.

 Il presidente della Lega Nazionale Dilettanti regionale, Ermes Canciani

 L’Under 14 della Ts&Fvg Academy, niente esordio per loro

Umbria,
Bolzano e

Lombardia:
le ordinanze

fermano
i tornei

sposizioni prese sulla scuola, con l’alter-
nanza tra lezioni in presenza e didattica a 
distanza. - spiega il presidente regionale 
della Figc - Lnd, Ermes Canciani - Teniamo 
conto che da noi i campionati non sono 
nemmeno partiti, e che possiamo parlare 
più di una proroga dell’avvio che di una 
vera e propria sospensione, come peral-
tro accaduto anche in altre regioni”. A 
Bolzano (dove i tornei erano partiti già 
a settembre), ma anche nella martoriata 
Lombardia e in Umbria si è andati nella 
stessa direzione, ma sono state le ordi-
nanze dei presidenti di Regione (o della 
Provincia Autonoma, nel caso dell’Alto 
Adige), mentre le Marche hanno preso 
tempo una settimana per capire come 
muoversi, di concerto con la Regione. “La 
nostra decisione - spiega ancora Cancia-
ni - è dovuta principalmente a evitare di-
sparità: far giocare i regionali e non i pro-

vinciali ci pareva onestamente un 
obbrobrio”.

Fin dall’annuncio del pre-
mier Giuseppe Conte sulle 
misure contenute nel De-
creto del 18 ottobre, ci 
sono state perplessità: 
nelle prime ore c’era da 
chiarire cosa significas-
se “attività dilettantisti-

ca di base” e cosa fosse 
di “interesse nazionale o 

regionale”, tanto che solo il 
giorno dopo è stato definito 

che si sarebbero dovuti ferma-
re i campionati giovanili provinciali, i 

più piccoli e la Terza Categoria. Poi però 
è emersa, appunto, la disparità tra i vari 
livelli, con ragazzi della stessa età, che 
magari vanno a scuola insieme, trattati in 
maniera diversa a seconda della società e 
del campionato di appartenenza. Natural-
mente non sono mancate le polemiche an-
che per la scelta del Comitato Fvg di fer-
mare anche l’attività giovanile regionale: 
secondo alcuni era meglio comunque gio-
care laddove le regole disposte a livello 
nazionale lo permettevano. Tant’è: il fine 
settimana del calcio locale si è dipanato 
tra Under 19 e campionati dilettantistici, 
dall’Eccellenza alla Seconda Categoria, 
con qualche rinvio qua e là. Ora però è ar-
rivato il temutissimo stop a tutta l’attività 
regionale, compresa quella dilettantisti-
ca, con tantissima incertezza su quando 
eventualmente si potrà tornare a giocare. 
“Non so più cosa dire - afferma, sconsola-
to, Canciani - perché le disposizioni con-
tenute nel Dpcm del 18 ottobre erano un 
compromesso trovato proprio per evitare 
di fermare tutto il mondo sportivo regio-
nale e locale. Se adesso chiudiamo tutto 
rischiamo di non ripartire più, perché al 
momento non è facile prevedere quando 
la situazione epidemiologica darà spiragli 
di ripresa”.

Roberto Urizio



t
erzo e ultimo, per 
il momento, turno 
di Coppa Regione 
andato a compi-

mento nel fine settimana. 
Proprio per parola del nu-
mero uno del Comitato 
regionale Fipav Fvg Ales-
sandro Michelli è stato di-
ramato lo stop alle future 
sfide già programmate e il 
conseguente rinvio della 
kermesse a data da desti-
narsi. 
Nella nota diffusa si legge 
di “rinvio a scopo precau-
zionale per fronteggiare la 
nuova ondata”. Tutto que-
sto, in un fine settimana 
con ben tre gare rinviate, 
a conferma di come l’emer-
genza sanitaria si faccia 
sentire pure nello sport 
locale. Un quadro organiz-
zativo davvero complesso 
da controllare, al quale si è 
scelto di dare un freno pre-
ventivo.
Tornando però ai match 
giocati, tra il derby fem-
minile tra Antica Sartoria 
e Olympia e le due sfide 
del tabellone maschile, si 
sono avuti risultati che ri-
specchiano le aspettative 
del pre-partita. Ad aprire 
cronologicamente il tris di 
incontri, la stracittadina 
tra il Volley Club di Andrea 
Stefini e le neroarancio 
dell’Olympia Trieste, con 
il successo andato alle pri-
me, vittoriose per 3-0. Per 
le bianconere di casa, gran-
de prestazione da parte di 
tutti gli effettivi, ben nove 
giocatrici a referto, con 
Cocco e Sancin su tutte, au-
trici di 12 e 10 punti rispet-
tivamente. Ad orchestrare 
il ritmo, un’eccellente Sofia 
Visintin, brava ad imbecca-
re con precisione chirur-
gica le proprie attaccanti. 
Buone notizie comunque 

anche sul fronte ospite, 
con l’Olympia a contatto 
nel match per due terzi 
di gara, entrambi ceduti 
onorevolmente a quota 19 
di fronte ad una squadra 
decisamente ostica. Diffi-
cile invece l’impatto della 
terza frazione, chiusa an-
ticipatamente e con 
solo nove punti 
messi a refer-
to, anche per 
le rotazioni 
impostate 
da coach 
Paron, con 
gli ingressi 
di Crucitti, 
Otta e An-
driolo.
Non disputata 
invece la sfida 
tra Fincantieri e 
Zalet, sospesa già nella 
mattinata di sabato.
Passando al tabellone ma-
schile invece, programma 
rispettato con due incontri 
disputati. Tris di vittorie in 
questa apertura di stagione 
per lo Sloga Tabor che, gra-
zie al successo in rimonta 
sulla Fincantieri, sale a 

voLLeY NEL TORNEO MASCHILE BEL SUCCESSO IN RIMONTA PER LO SLOGA TABOR, 3-1 AL MONFALCONE

stop alla coppa regione
Fincantieri - zalet rinviata
è della sartoria il derby
Villains troppo per questo Volley Club, bianconeri ko 3-0


  Si svolgerà domenica 8 novembre, 
con partenza e arrivo alla Foiba di 
Basovizza e solo nella sua espressione 
agonistica che rispetterà le norme 
anti-Covid, la terza corsa del ricordo di 
trieste promossa dall’Asi (Associazione 
Sportive e Sociali Italiane) in partner-
ship con Lega Nazionale, Federesuli e 
Associazione nazionale Venezia-Giulia 
e Dalmazia e organizzata dal comitato 
Trieste Corre guidato da Alessandro 
piemonte.
“Abbiamo voluto fortemente ripro-
porre anche quest’anno la Corsa del 
Ricordo di Trieste - afferma sandro 
Giorgi, responsabile nazionale Atletica 
Leggera Asi - nonostante il difficile 
momento che stiamo vivendo, perché 
questa gara va oltre l’aspetto tecnico 
racchiudendo valori culturali e storici 
che Asi propugna da diversi anni attra-
verso lo sport. Sono particolarmente 

RuNNiNG | l’EvENTo

Torna domenica 8 novembre la corsa del Ricordo
Partenza e arrivo alla Foiba di Basovizza per 9,6 km totali
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hanno a cuore il valore del ricordo che 
guarda al presente e al futuro”.
Le iscrizioni saranno perfezionabili solo 
online, alla tariffa promozionale di 10 
euro, sui siti web ufficiali corsadelri-
cordo.it, triesterunningfestival.com 
e triesteatletica.com. Ogni parteci-
pante riceverà in omaggio zainetto e 
mascherina Asi, canotta tecnica CdR e 
confezione dedicata del caffè Antica 
Tostatura Triestina. Il ritiro dei pacchi e 
dei pettorali si effettuerà solo sul posto, 
prima della gara, dalle 7.30 alle 10. 
Verranno premiati i primi tre assoluti 
M/F (a fine gara) e i primi classificati 
M/F di tutte le categorie Fidal (contat-
tati dall’organizzazione in un secondo 
momento). La manifestazione è inserita 
nel calendario nazionale e regionale Asi. 
Verranno attuate misure di sicurezza 
volte a garantire la tutela della salute di 
tutte le persone coinvolte.

 340 2841104   citysport@hotmail.it

grato alle associazioni che ci sono al fianco 
e a Trieste Corre, che hanno reso possibile 
realizzare l’evento nonostante le inevitabili 
complicanze attuali”.
Il percorso (partenza alle 10.30) si svilupperà 
lungo 9,6 km prevalentemente su terreno 
sterrato con passaggio sulla vecchia ferrovia 
e scorci mozzafiato sul Golfo e sulla Val 
Rosandra. Il primo uomo e la prima donna 
a tagliare il traguardo saranno premiati con 
un voucher valido per due persone (volo + 
soggiorno) per partecipare alla Corsa del 
Ricordo di Roma il prossimo 7 febbraio. 
L’iniziativa, infatti, si svolge anche nella 
capitale per ricordare la tragedia delle Foibe 
e l’esodo giuliano-dalmata.
“Sport e cultura sono compagni di viaggio 
fondamentali nelle nostre vite - commenta 
Piemonte - e confermare a Trieste un even-
to ad alto profilo sociale come la Corsa del 
Ricordo è un impegno nei confronti della 
città, di tutti gli atleti e di tutti coloro i quali 

  Due momenti del derby tra Antica Sartoria e Olympia Trieste, disputatosi sabato
pomeriggio e vinto dalle prime con il punteggio finale di 3-0  ph Mattia valles

quota 8 nel girone. Per i 
ragazzi di Loris Manià, pri-
mo set opaco e ceduto agli 
isontini ospiti a quota 22. 
Sciolte le briglie, tutt’altra 
musica negli altri tre par-
ziali, dominati e centrati 
con ampio vantaggio. Tra i 
biancorossi, ottima presta-

zione particolarmen-
te degna di nota 

da parte di Sar-
tori e Sutter. 

E n t r a m b i 
c h i u d o n o 
la gara con 
un eccel-
lente 20 
nella voce 
punti fatti.

S c o n f i t t a 
fuori casa in-

vece per i bian-
coneri del Volley 

Club di Pertor, battuti 
a Villa Vicentina per 3-0. 
Per i triestini, gara difficile 
e complessa sin dalle pri-
me battute, con i friulani a 
dettare ritmo e legge. Trop-
po ampio il divario tecnico 
e fisico tra i due sestetti 
in campo, con il Villains a 
chiudere la partita alla pri-

ma occasione con un dop-
pio 25-13. Rimorsi bianco-
neri invece nella seconda 
frazione, chiusa a quota 
19, con il Volley Club a te-
ner botta fino al termine e 
a recriminare per qualche 
decisione arbitrale dubbia.

Mattia Valles

FeMMinile - Girone A
aNTica SaRToRia 3
olyMPia TRiESTE 0

(25-19; 25-19; 25-9)

classifica: A. Sartoria 9, Zalet e Olym-
pia Trieste 3, Fincantieri 0

MAschile - Girone A
villaiNS 3
vollEy cluB 0

(25-13; 25-19; 25-13)

SloGa TaBoR 3
FiNcaNTiERi 1

(22-25; 25-21; 25-20; 25-16)

FiNcaNTiERi
ZalET non disputata

classifica: Sloga Tabor 8, Villains 7, Fin-
cantieri 3, Volley Club 0

Torneo
sospeso per
fronteggiare

la nuova
ondata
Covid
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FuoristrADA | circuito cseN QUINTA PROVA DELLA MANIFESTAZIONE

N
utrita la presenza dei piloti del 
Moto Club Trieste alla Offroadcup 
svoltasi ad Attimis (in provincia 
di Udine) nei giorni scorsi. È stata 

la quinta prova del circuito dedicato al fuo-
ristrada tassellato, organizzato dalla CSEN - 
Centro Sportivo Educativo Nazionale.
A impegnare i 62 concorrenti presenti al via 
ci ha pensato il tracciato che, complice il 
meteo piovoso della vigilia, si è rivelato - so-
prattutto nelle prime fasi - particolarmente 
complicato da interpretare: terra, prato, ra-
dici nei passaggi in un boschetto, vari sali-
scendi, il tutto condito dal fango, sono stati 
gli ingredienti che i piloti hanno assaggiato 
nel corso delle sei cronometrate secondo 
la formula enduro sprint.
Bene l’organizzazione e soddi-
sfatti i driver accorsi all’even-
to, aiutati anche dall’appari-
zione del sole durante le ore 
pomeridiane.
Numerosa la partecipazio-
ne come sempre dei pilo-
ti del Moto Club Trieste, 
questi i risultati conseguiti: 
Marco Leoni (Honda 4T) 1a 
classe 204 moto 4T fino 2001; 
Fabio Kocina (KTM 2T) 2a clas-
se EPB moto epoca oltre 175 cc; 
Andrea Carli (Kawasaki 4T) 3a classe 
204 moto 4T fino 2001; Dario Paoletti (Honda 
2T) 3a classe 202 moto 2T fino 2001; Efrem 
Paoletti (KTM 85) 3a classe MINI; Marino Po-
cecco (Aprilia 2T) 4a classe EPA moto epoca 
fino 175 cc; Mario Giamporcaro (KTM 2T) 
5a classe 2T; Alessandro Sandri (HSQ 4T) 6a 

offroadcup: ad Attimis 
nutrito gruppo giuliano
bene il Moto club trieste
prossima tappa il 1° novembre a Santa Maria la Longa

GiNNaSTica | il caMPioNaTo

artistica ‘81: sesto posto a Napoli e qualificazione
per la finale di a1 che si terrà alla fine di novembre


  Nei giorni scorsi, a Napoli, si è disputata la terza tappa 
del campionato di Serie A1 di ginnastica, che ha visto in 
palestra nel capoluogo campano la squadra agonistica 
femminile dell’Artistica ‘81. Il sodalizio alabardato, che 
da diciotto anni consecutivi partecipa al massimo torneo 
nazionale, ha conquistato un prezioso sesto posto finale e 
con questo piazzamento si è guadagnato la qualificazione 
alla finale stagionale di A1, che si terrà a fine novembre. Una 
conclusione di annata particolarmente significativa, che arriva 
dopo mesi in cui tutte le discipline (e naturalmente anche 
la ginnastica) hanno subito stop e restrizioni a causa della 
difficile situazione emergenziale in tutta Italia e purtroppo 
anche nel resto del mondo.
Le ragazze giuliane sono ritornate alle gare al corpo libero e 
agli attrezzi nella prima competizione di alto livello dopo lo 
stop dovuto alla pandemia. La formazione triestina ha visto in 
pista tea ugrin, Anna danieli, vittoria usoni, Francesca noemi 
linari e Giovanna novel, seguite dai due tecnici, carolina 
pecar e diego pecar.
“Sono molto contento della prestazione generale di tutto il 
gruppo, non era facile rientrare dopo un periodo così lungo 

  Nelle foto qui sopra e a destra, due momenti delle
premiazioni al termine della quinta prova del circuito
Offroadcup svoltasi ad Attimis nei giorni scorsi 

 vElociTà iN SaliTa

Daniele Stolli vicecampione
italiano nell’ultima tappa
disputata a isola del liri

  daniele stolli (nella foto), dopo essersi laureato 
vicecampione europeo della classe 600 Stock, ha 
bissato la propria performance continentale anche nel 
campionato italiano a Isola del Liri, dove si è disputata 
la 5a e ultima tappa della kermesse che ha assegnato 
il titolo tricolore della velocità in salita sulle due ruote. 
Nonostante il lieto fine, il cammino è stato tutt’altro 
che semplice. Interpretando male una curva è caduto 
in fase di ricognizione, per fortuna non troppo rovino-
samente, né per lui né per la sua Triumph. Si trattava 
di una prova, quindi c’era ancora il tempo per tentare 
di rimettere in sesto pilota e mezzo; cosa che è avve-
nuta a tempo record. Nelle uscite ufficiali ha calibrato 
l’andatura in base alle condizioni del manto stradale e 
disegnato bene le curve, conquistando sia nelle Super 
Open che nelle Stock due ottime piazze d’onore. In 
particolar modo a lui interessava la seconda tipologia; 
arrivava nel Lazio da terzo della classifica generale ed 
ha meritatamente scalato una posizione, suggellando 
questa difficile stagione con uno splendido argento. 
Per la cronaca, ha vinto Davide Lignite su Kawasaki, 
mentre alle spalle di Stolli è giunto il campione 
uscente Tiziano Rosati su Honda.



Primo
posto per 

Marco Leoni 
(Honda 4T)

in classe 204 
moto 4T

lontano dal campionato”, commenta l’allenatore Diego Pecar, 
storico tecnico dell’Artistica ‘81. Il coach aggiunge e ci tiene a 
sottolineare come “tutte le atlete hanno portato a termine i vari 
esercizi, con ottimi risultati soprattutto al corpo libero e alla trave. 
Ci siamo presentati con una squadra leggermente modificata 
rispetto agli appuntamenti precedenti, e ogni nostra ragazza 
in questa competizione ha dato il proprio contributo. Purtrop-
po - aggiunge Pecar - sono cambiate le modalità di stilare la 
classifica, non per punteggio ma per piazzamento. Un sistema 
che ci ha un po’ penalizzato, ma sono soddisfatto ugualmente 
dell’obiettivo raggiunto, la qualificazione. Ora ci si giocherà tutto 
nella finale di novembre. Ci arriviamo desiderosi di dimostrare i 
progressi compiuti e convinti di poterci togliere il prossimo mese 
ulteriori gratificazioni”.
La società milita nella massima serie di ginnastica artistica italia-
na da 18 anni. Oltre ai successi agonistici, è necessario ricordare 
come l’Artistica ‘81 punti molto sui corsi di base nella palestra 
di via Vespucci 2/1 a San Giacomo. La grande vitalità di questo 
club, anche in momenti così complicati, la si riscontra prima di 
tutto nella dedizione e nella passione quotidiana di chi guida dal 
1981 bambini e ragazzi nel mondo straordinario della ginnastica.

classe MX1; Dario Lunder 
(KTM 2T) 7a classe 2T; Gra-

ziano Albanese (Yamaha 4T) 7a 
classe MX1; Lorenzo Geic (KTM 

4T) 8a classe MX1; Michele Terdina 
(Yamaha 4T) 9a classe MX2; Massimo Velci 
(Sherco 2T) 11a classe MX1; Franco Korenika 
(KTM 4T) 12a classe MX1.
Il prossimo appuntamento con l’Offroadcup 
è fissato per domenica 1° novembre a Santa 
Maria la Longa (Udine).
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cANottAGGio EUROPEAN COASTAL ROwING CHALLENGE SUL MAR TIRRENO

t
riestini protagonisti all’European 
Coastal Rowing Challenge, che 
ha visto sulle acque toscane del 
Tirreno, sabato e domenica scor-

si, radunati i migliori specialisti della nuo-
va disciplina del canottaggio, che troverà 
soddisfazione a 5 Cerchi dalle Olimpiadi 
di Parigi previste esattamente fra quat-
tro anni (nel 2024). Doveva essere, quello 
appena trascorso, un week-end di grande 
impatto agonistico ma anche importante 
dal punto di vista sociale e psicologico, 
proprio perché quasi in contemporanea 
con l’ultimo Dpcm che ha sancito il bloc-
co delle discipline dilettantistiche. Le due 
specialità programmate in Toscane erano 
quelle del beach sprint e dell’endurance, 
che stanno appunto acquisendo sempre 
più notorietà, ma in questo periodo non 
certo agevole per nessuno, e tanto più per 
lo sport ad ogni livello, le due discipline 
sono state purtroppo fermate dal mare in 
burrasca, che ha costretto barche e remi a 
secco da sabato pomeriggio, non lasciando 
altra scelta alla giuria, che quella di asse-
gnare le medaglie in base ai tempi fatti re-
gistrare nei trials del primo giorno di gara.
Vincevano quindi nella manifestazione più 
veloce (partenza ed arrivo di corsa sulla 
spiaggia e slalom in barca tra le boe), il 
doppio misto, i triestini Rosario Panteca 
e Annalisa Cozzarini (RC Genovese), che 
avevano la meglio, in una competizione 
gestita con sagacia tecnica oltre che con 
tanta caparbietà agonistica, sugli avversari 
provenienti da Spagna ed Austria, in quella 
che a tutti gli effetti è stata una manifesta-

Panteca e cozzarini
autorevoli: il doppio
misto parla triestino
Bene anche Martina Giraldi della pullino di Muggia

Sci | TRaSFERTa iN auSTRia

Devin e XXX ottobre, sinergia sulle nevi del Molltaler
le squadre dei due team insieme per preparare l’annata


 Mentre il mondo del turismo invernale si interroga 
giustamente su come affrontare la nuova stagione in 
epoca Covid, salvaguardando il desiderio di divertirsi ma 
soprattutto l’intera filiera economica legata all’incoming 
sulle Alpi, anche le principali società che si occupano 
delle discipline sulla neve stanno mettendo a punto 
iniziative e programmi per farsi trovare preparati allo 
start delle principali competizioni agonistiche.
E proprio per allestire al meglio, nonostante restrizioni 
e complicanze dovute all’emergenza sanitaria, l’annata 
sportiva ormai alle porte, in questi ultimi giorni tutto lo 
staff tecnico del Devin e della XXX Ottobre, assieme alle 
loro squadre di Baby, Cuccioli, Ragazzi, Allievi, Giovani 
maschile e femminile, si sono recati sul Molltaler per 
svolgere i primi significativi allenamenti. Erano presenti 
anche tre componenti del direttivo in qualità di accom-
pagnatori e osservatori sul campo.
Per gli sciatori dei due sodalizi triestini si è trattato del 
grande ritorno sulla neve dopo il lockdown che, purtrop-
po, ha tenuto lontani dal manto bianco i piccoli atleti 
nostrani per oltre 210 giorni. Ma dopo aver effettuato 

  Cozzarini e Panteca, vincitori dell’European
Coastal Rowing Challenge

 TuFFi

Grandi altezze: tre alabardati
convocati all’acqua acetosa
Trofeo di Natale a Trieste?

  Tuffarsi da 27 metri (per gli uomini) e 21 (per 
le donne) sembra pura follia per molti ma non 
per i funamboli dalle grandi altezze, che a suon di 
acrobazie sfidano la gravità regalando al pubblico 
uno spettacolo assicurato. Si tratta di una disciplina 
giovane, dal 2013 inserita nel programma dei Mon-
diali di nuoto, che riscontra sempre più consensi. 
Partendo da questa constatazione il direttore tec-
nico della Nazionale oscar bertone ha organizzato 
il primo raduno della specialità in Italia, che si è 
tenuto da venerdì a ieri all’Acqua Acetosa a Roma. 
Tra gli otto convocati, che hanno sposato il progetto 
con entusiasmo, spicca un giovane trio targato 
USTN e formato da elisa corsetti, Andrea barnaba 
e davide Fornasaro. Gli atleti hanno svolto in questo 
week-end attività sia in aula che in piscina e pale-
stra, sotto l’attenta guida di un gruppo di esperti 
di tuffi e tappeto elastico e del faro della specialità 
in Italia, Alessandro de rose, bronzo mondiale nel 
2017 e che è tesserato per la Trieste Tuffi.
Proprio quest’ultima società ha comunicato in 
queste ore che le iscrizioni ai corsi rimangono 
aperte ancora per pochi giorni. La segreteria è 
operativa dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19 presso 
la piscina “Bianchi” oppure ci si può collegare al sito 
www.triestetuffi.it per avere tutte le informazioni 
necessarie (tel. 040 300460). Le lezioni si dividono 
in quattro categorie e vanno dai 5 ai 70 anni e si 
svolgono dal lunedì al sabato. Per quanto riguarda 
l’emergenza Covid, la Federazione ha attivato 
tutte le norme che consentono una presenza sicura 
all’interno dell’impianto, anche grazie all’azione 
del cloro. Continua, intanto, la preparazione della 
squadra agonistica, sotto la guida dell’allenatrice 
genovese Marina Montobbio. Non è ancora uscito il 
calendario delle gare nazionali, ma da indiscrezioni 
sembra che la prima manifestazione, il classico 
Trofeo di Natale, si potrebbe svolgere proprio a 
Trieste dal 18 al 20 dicembre. Emergenza sanitaria 
permettendo.



6000 metri, dove la muggesana della Pul-
lino Martina Giraldi è riuscita a conqui-
stare l’oro nel 4 di coppia con timoniere, 
in formazione mista DLF Chiusi/VVF Billi/
SN Pullino/Santo Stefano/SC Armida (Chia-
ra Sacco, Carlotta Niola, Martina Giraldi, 
Marta Ardissone, tim. Maurizio Gallizio-
li).
Una sfida all’ultimo colpo, invece, nel 4 
di coppia maschile, una delle più appas-
sionanti, dove si confrontavano i due pri-

mi classificati al mondiale di coastal 
2019: la RC Genovese ed il Satur-

nia. Erano i liguri che di misura 
prevalevano su Luca Giurge-
vich, Gustavo Ferrio (unico 
del suo equipaggio presen-
te lo scorso anno al Mon-
diale di Hong Kong), Enri-
co Secoli, Federico Marsi 
e Alice Gioia al timone, 
che fin sul traguardo dava-

no filo da torcere nella lotta 
per la conquista dell’oro.

Nel complesso, al netto del-
le complicate condizioni meteo 

marine, un evento che anche in que-
sto difficilissimo 2020 ha confermato l’ap-
peal agonistico del nostro territorio, che 
continua ad ergersi come protagonista in 
tutte le discipline che hanno a che fare con 
il remo.
Un ottimo auspicio anche in chiave futura, 
nella speranza che si ritorni presto in ac-
qua e che la situazione pandemica allenti 
un po’ la morsa su tutto il nostro Paese e 
naturalmente anche sul resto del mondo.

le sedute sulla pista di plastica di Aurisina, sembrava che 
non avessero mai smesso di sciare. Perché rimettere gli 
sci è un po’ come andare in bicicletta: non si dimentica 
mai... Una conferma, quest’ultima, che le scelte fatte dalla 
direzione sportiva di Duino e appoggiate e condivise dagli 
allenatori ivan e Goran Kerpan (nuovo arrivato) e nello 
specifico quella di dare continuità al lavoro sul campo 
sfruttando la pista disponibile a km zero sul Carso, si sono 
rivelate azzeccate.
Grande entusiasmo anche nella squadra Ragazzi Allievi 
allenata da Albert Kerpan in collaborazione con bernard 
puric così come nel gruppo Giovani, che ha unito gli atleti 
del Devin con quelli della XXX Ottobre, allenati da Marco 
orsingher e Aleš sever. In pista era presente anche cate-
rina sinigoi, che ha condiviso il tracciato con i Giovani e con 
i Ragazzi/Allievi, a dimostrazione che tutte le componenti 
delle squadre lavorano in grande sinergia e compattezza.
L’ultimo giorno si sono ritrovati tutti al lavoro sulle piste da 
sci con condizioni meteo davvero avverse ed insolite per 
ottobre. I ragazzi hanno sciato noenti, potrebbe essere una 
stagione ricca di soddisfazioni.

zione ricca di iscrizioni internazionali di 
un certo peso.
Ancora podi per la Trieste del remo, che 
per l’ennesima volta ha confermato la 
propria vocazione, che è quella appunto 
di risultare quasi sempre ai primi posti di 
tutte le classifiche italiane. Questa volta il 
bottino di tutto rispetto è arrivato dalla di-
sciplina dell’endurance, sulla distanza dei 

Burrasca
e condizioni
impossibili
da sabato

pomeriggio
in Toscana
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